
NOTRE-DAME DE PARIS… ANCORA IN FIAMME 
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Il 15 aprile 2019 ho seguito “in diretta”, come milioni di uomini e donne da ogni latitudine del pianeta, lo 
“spettacolo”, spaventoso e inquietante, dell'incendio che ha devastato la superba Cattedrale di Parigi, simbolo della cattoli-
cità francese e monumento insigne alla cultura e alla storia occidentali: assistendo, incredulo e commosso, al divampare 
delle fiamme per ore interminabili, alla caduta della guglia, al crollo del tetto trecentesco... In molti, durante e dopo quello 
che è stato provocatoriamente definito “l'inferno di Notre-Dame”, hanno tentato di tradurre in parole i loro sentimenti, ov-
vero lo sconcerto, il senso di impotenza, il turbamento, la desolazione... Non sono mancate, nell'immediato, anche interpre-
tazioni apocalittiche estendendo lo sguardo catastrofico dalla Cattedrale alla condizione del Cristianesimo in Francia e in 
Europa: come se “l'inferno di Notre-Dame” fosse un “segno divino”, una sorta di avvertimento del Cielo ad una Chiesa pros-
sima alla “consumazione” e destinata a “polverizzarsi”, esposta com'è, ingenuamente e colpevolmente, alle vampate del 
“fuoco inestinguibile” della secolarizzazione, del neo-paganesimo, della islamizzazione... In quei giorni di unanime avvili-
mento a me è sembrato doveroso leggere l'evento, per quanto drammatico, in una “chiave” diversa, anzi, alternativa. Di più: 
pasquale. Mi aveva molto impressionato, infatti, il “radunarsi” (che è verbo tipicamente ecclesiale) spontaneo dei Cattolici 
francesi attorno alla loro Cattedrale in fiamme, per piangere, pregare, cantare la fede... E tra loro moltissimi giovani: «Ecco - 
pensavo - la vera Chiesa di Parigi: l'edificio spirituale costruito con pietre vive e scelte, indissolubilmente unite alla “pietra 
angolare che i costruttori hanno scartato”, Cristo Gesù, e contro la quale le “porte degli Inferi” non prevarranno...». Il “piccolo 
resto di Israele” in terra gallicana, raccolto mentre l'incendio distruggeva la sua chiesa di pietre, era già un eccezionale se-
gno di speranza; anzi, una vera rivincita spirituale, germogliata sulle ceneri di un'incalcolabile rovina materiale. Un germo-
glio, a distanza di qualche anno, ormai rifiorito nel restauro di Notre-Dame della quale, con un gesto solenne e simbolico, 
papa Leone ha varcato la soglia lo scorso 25 settembre, una settimana fa, “infiammando” il cuore dei Francesi non tanto e 
non solo di spirito patriottico, quanto piuttosto di un imprevedibile ardore mistico. Un entusiasmo spontaneo e contagioso, 
popolare ed “esistenziale”, cioè suscitato dalla voglia di esserci, ma lontano anni-luce dall'artificioso culto della personalità di 
cui ci abbeverano quotidianamente le “cisterne screpolate” della comunicazione controllata dai Narcisi al potere. Ho riletto 
l'omelìa del Santo Padre alla celebrazione del Vespro nella Cattedrale di Parigi con i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, i consa-
crati e i seminaristi francesi: un vero capolavoro di “introduzione alla vita interiore”. Umanissimo l'attacco che contestua-
lizza l'intervento del papa: «Cari fratelli e sorelle, la preghiera della sera ci ha raccolti nel luogo che da secoli, più di ogni 
altro, invita Parigi a levare lo sguardo al cielo. Sono passati sette anni da quando il mondo intero, col fiato sospeso, ha os-
servato la cattedrale avvolta da un incendio spaventoso. Anche allora abbiamo sollevato lo sguardo, sconcertati, ricono-
scendo l’umana insufficienza di fronte all’imponderabile. Quel dolore non fu dei soli cattolici, né dei soli credenti. Ci accor-
gemmo, in quell’ora drammatica, che Notre-Dame è più di un monumento. La corale partecipazione alla ricostruzione e ora 
lo splendore del risultato rivelano che qui batte il cuore di un popolo, che ci troviamo al centro vitale di una civiltà, dove si 
abbracciano passato e futuro... È stata per me una gioia varcarne la soglia... Il semplice fatto di entrare, ci pone di fronte ad 
una bellezza che parla al nostro cuore inquieto e lo chiama alla pace. Nel restituire questo spazio all’intera umanità, è stato 
giustamente inteso quanto ogni visitatore possa lasciarsi rigenerare da ciò che vede, ascolta e prova». Ha quindi sapiente-
mente intrecciato tra loro la figura della chiesa di materiale inerte con l’esperienza della Chiesa-comunità viva: «La pianta a 
croce della cattedrale, dove pietra e luce si fondono, evoca l’incontro tra la terra e il cielo. Essa raccoglie e ordina gli eventi 
della storia, intessuta di gioie e sofferenze umane. Le tiene insieme in una dinamica simbolica, che delle diverse espressioni 
fa una lingua viva, componendole in unità. (…) Cari amici, dall’Incarnazione discende l’identità della Chiesa, chiamata 
ad essere sempre “in uscita”. Come discepoli di Cristo, voi sapete bene che la comunità cristiana non si costituisce come 
enclave in cui ritrarsi per difendersi dal proprio tempo. Si offre, al contrario, come le antiche cattedrali, quale spazio di ac-
coglienza, di rispetto, di rivelazione e di senso per tutti. Qui sta la forza di una Chiesa viva: accogliere la periferia che 
si trova già nel suo cuore, il lontano che in realtà è già vicino, l’estraneo nel quale Cristo già sta bussando alla por-
ta...». Meraviglioso! Notre-Dame brucia ancora... ma di amore soprannaturale. Grazie, papa Leone, per questa 
“fiammata” di autentico “senso ecclesiale”! Grazie per aver “appiccato” fuochi di sana inquietudine nella coscienza 
dei Francesi e non solo: sui temi “blindati” dell'eutanasìa, delle migrazioni, del riarmo, della laicità, del dialogo interreligioso, 
della vocazione europea... Con un’autorevolezza che lascia senza fiato. Altro che... polverizzazione della Chiesa! 
 

Domenica 4 ottobre  S. FRANCESCO D'ASSISI – BEATA VERGINE DEL SANTO ROSARIO 
   Ore 17.00  S. Messa unitaria e solenne (Calcio: S. Vittore) 
     Inizio anno catechistico - Mandato ai Catechisti 
     Processione con la statua della Vergine del Santo Rosario 
     (Via Giovanni XXIII, via Covo, via AVIS-AIDO, via Covo, via Giovanni XXIII) 
 

Domenica 11 ottobre Ore 11.00 S. Messa e Battesimo di PIsoni Riccardo (Santa Maria) 
   Ore 11.30 S. Battesimo di Martinelli Ginevra (Pumenengo) 
   Ore 15.30 Rosario perpetuo pro-Vocazioni (Calcio: S. Vittore) 



Domenica 4 
ottobre 2026 

S. Francesco d’Assisi 
XXVII Tempo Ordinario 

 

CALCIO  Ore 07.00 (Pieve) Def. Metelli Serafino, Maria e figli defunti 
  Ore 08.00 Def. Fam. Tamagni Piero, Iride e Massimo 
  Ore 09.45 Sospesa 
  Ore 17.00 Def. Riva Gianluigi - Solennità unitaria della Vergine del S. Rosario 

PUMENENGO Ore 10.30  
  Ore 18.00  (Rotonda) Sospesa per la Solennità unitaria della Vergine del S. Rosario 

SANTA MARIA Ore 09.00 (Torre: B.V. di Loreto) Def. Giancarlo e Mario; Francesco; Bruno e Lucia  
  Ore 11.00 Pro - populo 
  Ore 18.00 Sospesa per la Solennità unitaria della Vergine del S. Rosario 

Lunedì 5 
S. Faustina Kowalska 

CALCIO  Ore 08.30 Def. Pesenti Sabina, Cesare e famigliari 
  Ore 18.00 (Maria Bambina) Legato Berta Angelo, Maria e Lucia 

PUMENENGO Ore 08.30 Ad mentem Episcopi (secondo le intenzioni del Vescovo) 

SANTA MARIA Ore 20.00  Def. Casati Jonny 

Martedì 6 
S. Bruno di Colonia 

Certosino 

CALCIO  Ore 08.30 Def. Classe di leva 1952 
  Ore 18.00 (Maria Bambina) Def. Cicognini Luigi e famigliari 

PUMENENGO Ore 08.30 (S. Giorgio) Ad mentem Episcopi (secondo le intenzioni del Vescovo) 

SANTA MARIA Ore 18.00 Def. Colombo don Umberto  

Mercoledì 7 
Beata Vergine  
del S. Rosario 

CALCIO  Ore 08.30 Legato Schieppati Oliva, Casoni Maria, Biondi Giancarlo e Giovanni 
  Ore 18.00   (Maria Bambina) Legato Turinelli Luciano  

PUMENENGO Ore 08.30 (S. Giorgio) Def. Lanzanova Luigi e Silvio 

SANTA MARIA Ore 18.00 Def. Mondini don Emilio  

Giovedì 8 
S. Giovanni Calabria  

CALCIO  Ore 08.30 Legato Bertoli Vittorio 
  Ore 20.30   (Maria Bambina)  

PUMENENGO Ore 08.30 Ad mentem Episcopi (secondo le intenzioni del Vescovo) 

SANTA MARIA Ore 18.00 Def. Fam. Guerrini Rocco 

 

Venerdì 9 
S. Dionigi  

Vescovo di Parigi  
e martire 

CALCIO  Ore 08.30 Def.  
  Ore 18.00   (Pieve) Legato Consolandi Massimiliano e Lo Russo Palmina 

PUMENENGO Ore 08.30 Ad mentem Episcopi (secondo le intenzioni del Vescovo) 

SANTA MARIA Ore 18.00 Def. Fam. Zuccotti 

Sabato 10 
S. Daniele Comboni 

Vescovo missionario e 
fondatore della Nigrizia 

 

CALCIO  Ore 08.30 (Maria Bambina) Def. Chittò Maria 
  Ore 16.15 (Casa di Riposo) Pro - populo 
  Ore 18.00 Def. Balistrocchi Mary 

PUMENENGO Ore 18.00  Def. Cristian, Lina, Alessandro, Evelina (Classe 1969); Premoli Pierina e Vittore 

SANTA MARIA Ore 18.00 (Villanuova) Def. Rossi Giovanni 

 Domenica 11 
XXVIII Tempo Ordinario 

CALCIO  Ore 07.00 (Pieve) Def. Fam. Martinelli, Mario, Bergamaschi Pietro  
  Ore 08.00 Def. Brocche Vittoria e fam. Barbieri  
  Ore 09.45 Def. Cadeo Caterina e Soldo Mario 
  Ore 18.00 Def. Bergamaschi Costantino e famigliari 

PUMENENGO Ore 10.30 Def. Cantarelli Giovanni, Carlo e Adele; Premoli Antonio; Vincenzo e Beniamino  
  Ore 18.00  (Rotonda) Marisa e fam. Pasquali; Rachele e Berto; Mario; Giambattista 

SANTA MARIA Ore 09.00 (Torre) Def. Tosi Pinuccia e Tassoni Emanuela 
  Ore 11.00 Def. Coscritti Classe di leva 1952; Vezzoli Adamo, Giovanna, Giampaolo 
  Ore 18.00 Def. Roda Angelo e Adriana; fam. Bonetti Cesare e Vezzoli 

 

18 OTTOBRE 2026: GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE: MERCATINO DELLE TORTE PRO-MISSIONI 
Si ripropone l’ottima iniziativa della vendita delle torte in occasione della Giornata Missionaria Mondiale: si invitano, pertanto, 
le mamme e le nonne a cimentarsi nella preparazione delle loro graditissime e fantasiose elaborazioni dolciarie.  
 

SOLENNITA’ DELLA VERGINE ADDOLORATA A SANTA MARIA: GRAZIE ! 
Grazie a tutti coloro che, domenica 20 settembre, hanno partecipato alla solennissima celebrazione patronale dell’Addolorata 
a Santa Maria in Campagna, presieduta dal vescovo missionario mons. Natale Paganelli e arricchita dall’animazione del Coro 
parrocchiale, della Banda S. Gottardo di Calcio, dei Confratelli del SS. Sacramento, oltre che dalle coppie  di Sposi che hanno 
ricordato il loro anniversario di matrimonio. La sera precedente, sabato, un indimenticabile Concerto di melodie mariane e 
organistiche ha ufficializzato l’inaugurazione del restaurato “Organo Rotelli-Varesi 1939”. Grazie, dunque, ai volontari che 
hanno allestito a festa la chiesa e predisposto i due ristori: ottimi e abbondantissimi! 
 
 


